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iccolo* illustrato, che esce 
e che si dà GRATIS 
g i del ,Piccolo® contiene quat- 
tro bellissime pagine illustrate. 
Le cucine economiche. 
Jose di stagione. 
I fanali del Caffè Specchi. 
Lo stabilimento balneare. 
Per i non ociati yIl Piccolo“ illu- 
strato costa @ sold 


ull' Piccolo* del meriggio. che esce 
pure oggi a mezzadì, oltre a tante cose 
belle ed'interessanti, contiene: 
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Uragano. VIE 16, Un uragano 
accompaguato da pioggia e neve, ha re: 
cato grayi danni. Royinò diversi tetti delle 
case e distrusse per tre quarti la raccolta 
delle frutta. Quattro persone, causa l'ura- 
gano, perdettero vita, 

Colera, OD 16. L'astronomo Block, 
proveniente dalle Tidie, è caduto qui am- 
malato d era. Le auto hanno preso 
subito lè necessarie misure di precau- 
zione. 

L'autore di una lettera minatoria che 
s'Impicoa. BERNA 16. Quale autore 

lettera, nella quale si minacciava di 
saltare in aria il palazzo federale, fu 
scoperto il parruochiere @ 
suddito budese. Dopo sibi 
tercogatorio, il Muft si appicoò nella sua 
cella 

Stratempi. ZURIGO 15. Da sei ore in 
tutta la Svizzera orientale, continua una 
notevole caduta di neve. I danni sono 
considerevoli € 


18. 
sinato il ma 


Certo ‘Sebasti 

to della propris figlia ilqua- 
le aveva abbandonato la propria famiglia 
nella miseria per andar a vivere insieme 
con la sua amante. L' assassinato era. un 
rioco I, 
Ohiosa distratta. da 
VELLINO 18. Un incendio distrusse com- 
pletamente la chiesa di S. Domenico in 
Chiusano. Il danno elevasi a 100000 lire. 
Nessuna vittima, 

Questioni daziario. COSTANTINOPO- 
Ll 16, La Porta ha preteso il dazio sul 
muteriale destinato al monumento dei sol- 
dati italiani caduti in Orimea, sebbene un 
tale materiale fosss diretto all’ ambascia- 

6 italiano Cc Questi ha pagato il 


an incendio. A- 


azio, ma con riserva, 

incendio all' Esposizione. AMBURGO 
16. Una incendio scoppiò. nei pomeriggio 
di ieri nella grande galleria dell’esposizio- 
ne sulla Moorweide; il fuoco potè in: gran 
parte essere domato appena verso mezza- 
notte. Il dannto ammonta a circa 250,000 
marchi 

Naufragio - 10 annegati. LONDRA 
15. 11 piroscafo ad elice , Messina, in 
Yiaggio per Amburgo, sul Mediterraneo, 
venuto in collisione presso Durlestohead 
col piroscafo di Londra ,Numidannel,* 
colò a fondo e dieci persone della ciurma 
s'snnegarono. Gli altri giunsero a Cowes. 
Inoondio d' una fabrioa. PARIGI 16. 
Sanotte è scoppiato un violento incendio 
nella fabrica di olii ve grassi Calvet a 
Denis, Le fiamme gigantesche: 8° in- 
nalzano per uu’ estensione di cinquecento 
metri quadrati,, Il, puzzo che sì sviluppa 
dall'incendio è asfissiante. Il fuoco dura 
ancora. T'emesi pel vicinato 

H°fatto di Monterotondo. 
Jeri-a Monterotondo -fu estata anche 
una figlia maritata del imputato 
dell'assassinio del Poggi. Il giudice istrut- 
tore ha sottoposte ad interrogatorio la 
madre e la figlia del le quali so- 
stengono la pria poenza, Siccome 
la Monterotondo minaccia 
di daro prigione per strap- 
pare gli assass manî dei guar- 
ditni e farne vendetta sommaria, ieri 
mattina sono da qui partiti per Monte- 
rotondo 80 carabinieri a cavallo e sta- 
mane partono 60 guardie di “publica si- 
curerza allo scopo di poter condurre a 
Roma gl'imput 
Torromoto. 
nente d'Ischia) 1 ì 
di ‘terremoto, che si è 
scorsa notte, Non p 
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Calendario, Luna nuo Leva Il solo ore 
1.33 tram, ore 731. — Oggi: S. Pasquale Bay- 
lin — Domani: S. Venanzio m, — Termometro (, 
ore 7 ant. 9.3, ore 2 pom. 13,6 — Altezza barome- 
irica 758.1. 


La Camera di Commercio terrà 
domani sera alle ore 61/2 pom. una se- 
duta. Ecco il programma: 1, Lettura del 
protocollo 19 marzo; 2. Referato della 
commissione sulla Convenzione con Ja 
Rumenia; 3. Resoconto dei magazzini 
generali e nomina di due membri del 
comitato; 4. Graziale ad un impiegato ; 
5. Comunicazioni. — Poi si terrà seduta 
riservata, 

I romanzi del ,Piccolo* del 
merìggio. Il romanzo di Jules Clare- 
tie La Storia del Circo Elton finirà 
domani. Il breve racconto Miss Allen 
Kemp sarà pure finito feta qualche giorno. 
Cominciamo quindi oggi un nuovo ro- 
manzo, ricco di effetti e di situazioni 
dramatiche intitolato : Il segreto d’oltre 
tomba. 

Basta leggere la parte che publichiamo 
oggi per conyincersi che si tratta d' un 
levoro di straordinario interesse, e che 
non si può fare a meno di seguire la 
continuazione. Poi, quanto prima, nella 
stessa edizione del meriggio, comincereme 
la publicazione d'un terzo romanzo di 
genere intimo, delicato. 

I lettori vedono che mettiamo ogni 
cura per corrispondere alla loro bene- 
volenza. 

Al castello di Miramar. La 
corrispondenza triestina, da noi riportata 
giorni sono da un giornale di Fiume, sulla 
visita misteriosa fatta al castello di Mira- 
mar, da un incognito forestiere, rassomi- 
gliante come due gocce d’acqua al de. 
funto arciduca Massimiliano, avendo su- 
scitata la curiosità di molti lettori, 
siamo indotti a procurarci degli schiari- 
menti in proposito. 

Ci siamo creduti in obligo a ciò fare, 
anche per vedere, s'è possibile, d’ impe- 
dire che prendano consistenza certi stram- 
palati apprezzamenti, le più assurde ipo- 
tesi a cuiì volentieri s’abbandona, special- 
mente la classe del popolo, che ancor 
oggi non vuol ‘interamente prestar fede a 
quella drametica pagina di storia. 

A tal uopo, abbiamo mandato espres- 
samente sul luogo un nostro reporter, il 
quale, in grazia ‘alla squisita cortesia de 
gli addetti al castello, ritornò con la se- 
guente riferta : 

La visita di cui si accenna; rimonta già 
a quasi due mesi. Sta diffatto che un 
forestiere, ch'era il ritratto vivente: del- 
l' infelice imperatore del Messico; si pre- 
sentò, chiedendo di visitare il castello. 

yero che così perfetta rassomiglianza, 
sorprese non poco tutti i vecchi atten- 
denti del castello non solo, ma pur anco 
quello stesso, domestico che. seguì l’impe- 
ratore nel Messico, che gli fu sempre al 
fianco, e che non fece ritorno in Mira- 
mar se non pochi giorni prima che si 
compisse la strage dell’ infelice monarca, 
Questo stesso domestico asserisce, che 
non appena si trovò al cospetto del fo- 
restiere, rimase per un istante dubbioso, 
se doveva credere al miracolo della risur- 
rezione, ma non tardò ‘molto a rassicu- 
rarsi e rimettersi dallo stupore provato. 
Profferendosi a fargli di guida nella vi 
site, ebbe campo di osservarlo meglio, di 
esaminarlo freddamente, e così potè de- 
durre non trattarsi altro che d'una ras- 
somiglianza esteriore è nulla più. Caso 
strano però anche questo, perchù aveva 
sino allora creduto che l’augusto suo de- 
funto padrone, avesse, come suol dirsi, 
un tipo unico, una fisonomia speciale, 
mentre adesso che ha veduto quel fore- 
Stiere, s'è dovuto ricredere. Ayendo egli 
scolpiti troppo bene nella mente i tratti, 
i modi, la voce, i lineamenti tutti dello 
sfortunato Massimiliano, si provò a con- 
frontarli minutamente con quelli del fore- 
stiere, e da questo minuzioso esame ne 
risultarono due contraddizioni irrefraga- 
bili. La prima evidentissima e che di- 
strugge ogni dubbio, si è che quel fore- 
stiere rassomigliava a Massimiliano al- 
l'epoca in cui partà da Miramar salutato 
imperatore; da quel tempo son già pas- 
sati 17 annì, percui l'età avrebbe dovuto 
portare dell’alterazione. 

Allora sî, che una tal rassomiglianza 
avrebbe posto tutti. in serio imbarazzo, 
mentre adesso il dubbio non è più am- 
missibile. Oltreciò il fedel servitore ba 
notato che i denti del forestiere erano 
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perfettissimi, non così quelli del suo au- 
gusto padrone, guastati dal fumo, del si- 
garo, 

Chiarito così ogni dubbio, nessuno si 
curò nemmeno di tediare Jo straniero con 
importune domande, in considerazione 
anche della compiacenza che esso addi- 
mostrava nell'aver prodotto tale effetto in 
tutti e questo spiega il contegno da lui 
tenuto, nel percorrere quei sontuosi ap» 
partamenti che racchiudono tante pre- 
ziose memorie d'affetto e d’arte, 

Non vi è neppure da far tanto le me- 
raviglie se quel signore si palesava così 
bene istrutto della antica disposizione di 
alcuni quadri, poichè egli proveniva dallo 
aver fatto una lunga visita all' Abbazia e 
là ebbe occasione di intrattenersi a lungo 
con un vecchio giardiniere, il quale gli 
diede i più minuti ragguagli sul castello. 
Si vuole, anzi, che fosse lo stesso giar- 
(liniere, ad invogliarlo a sostenere quel- 
la parte, dicendogli: Vostra Signoria 
assomiglia tanto al nostro buon Massi- 
milian», che se lei si presenta al castello, 
e parla loro con franchezza, con sicu- 
rezza di ciò ch'io la ho informata, s0- 
no sicuro che tutti in Miramar, la pren- 
deranno per il vero Massimiliano resusci- 


(tato. Ma purtroppo î morti non tornano. 


Magari che così fosse 
liano 16 

Il: giornale fiumano, e’ informò, sia pure 
con colori esagerati, dell' effetto che pro- 
dusse nel castello quella yisita e noi ab- 
biamo cercato di appurare i fatti per chia- 
tire ogni dubbio e far conoscere 1’ assur- 
dità di coloro che in buona fede, ancora 
oggigiorno, si assopiscono in sogni ideali, 
al solo racconto di fantastiche leggende 
che non sono più dei nostri tempi. 

Uno stabilimento balneare. 
L'ingegnere Ermano Murreck, col concorso 
di alcuni tecnici, ha elaborato un pro- 
getto per erigere sulla spiaggia di St. 
Andrea an grandioso edificio, ad uso 
bagni di spiaggia e terapeutici. Si dice 
che il relariyo piano finanziario. sia \esa- 
minato. 

Îl sig. Turreck si rivolge quindi al Mu- 
nicipio perchè gli conceda gratuitamente 
il fondo spiaggia necessario. 

Si dice pure che il, tratto occorrente 
non nuocerebbe ai progettati piani della 
ferrovia Etpelle, nò ai già sistemati pas- 
seggi di St. Andrea. Si assicura da ultimo 
che il progetto è stupendo, e.che l'edi- 
fizio sarebbe munito di ristoratore con 
giardino, serra, stanze da giuoco, da caffè, 
da lettura, ecc. Hotel con 100 camere, 
bagni di spiaggia, bagni idroterapiciì, ecc. 

Ce ne occuperemo quando vedremo 
posto l'argomento all’ ordine del giorno 
nelle sedute del Consiglio, 

Grave disgrazia. In via della Pie- 
tà, neipressi del civico Nosocomio, evvi 
la rimessa di Michele  E., sopranominato 
Marian. Ieri, poco prima delle 11 ant,, 
il Marian mandò lo sialliere Fabiano De 
Angelis a far ferrare un suo cavallo, dal 
maniscalco Giuseppe Vidrik, in via Fo- 
acolo. 

Lo stalliere, giunto appena alla bottega 
del maniscalco, lo pregò di ferrargli tosto 
il cavallo, chè conoscendolo di carattere 
timido, 0mbroso, come suol dirsi, non vo- 
leya lasciarglielo lì a nessun costo. IlVi- 
drik annuì. Lo stalliere legò il cavallo ad 
un carro che trovavasi fuori della bottega 
del maniscalco, assicurando l'un capo del 
filetto al timone, l’altro alle ruote anterio- 
ri del carro. sopradetto. 

Volle il caso che in quel mentre un 
carretto, di quelli che hanno il numero 
rosso, passasse per quella via e che, pro- 
prio in vicinanza del timido animale, il 
carradore facesse scoppiettare la frusta. 
Al rumore del carretto, allo scoppiettare 
energico della frusta, il cavallo del Ma- 
rian si spaventò, diede uno strappone al 
filetto, ne spezzò una delle funi, rovesciò 
coll’urto impetuoso il De Angelis che gli 
era vicino e diedesi a fuggire pazzamente, 
trascinandosi dietro il carro a cui era le- 
gata l'altra fune del filetto. < — 

All'’angolo della via Scorzeria I' animale 
imbizzarrito urtò un tal Cristofoli Antonio 
di anni 55, da Trieste, che, cadendo, ri- 
portò frattura della tibia destra, di due 
costole destre, e della clavicola. sinistra. 
Il De Angeli, riavutosi, corse dietro al 
cavallo, ‘@& fermatolo, lo ricondusse, col sus- 
sidio di altri, alla stalla del Marian. 

"rasportato all’ ospedale il disgraziato 
Cristofoli, materassaio, venne medicato dal 
primario Dr. Fischer, ussistito da diversi 
altri dottori che trovavausi uell'ospitale per 


povero Massimi- 


"In visita quotidiana ni loro ammalati 


Lo stato dell’infelice è grave, anche in 
riflesso alla sua età avanzata, e si dubita 
potrà sopravvivere. 

Il De Angeli assicura che il Oristofoli, 
alquanto alterato dal vino, cadde senz'es- 
sere urtato dal cavallo! 

Le malattie contagiose. Nella 
or decorsa settimana, dal 10 al 16 corr., 
il bollettino ‘delle malattie  contaggiose 
registra i seguenti casi : 

Colpiti: Vaiuolo 10, vaioloide 1, vari 
cella 3, morbillo 1, scarlattina 4, difterite 
e croup 9, — Mori: Vaiolo 2, difterite 
e oroup 3. 

Per Duino. Oggi, se il tempo sarà 
favorevole, avrà luogo col piroscafo yGiu- 
stinopoli* una. gita alla volta di Duino, 
La impresa Devescovi avverte che avuto- 
ne il permesso dalla gentile castellana, la 
prinsipessa Hohenlohe, i signori gitanti 
potranno visitare alcuni punti dello storico 
castello, salendo anche sulla sommità della 
torre, nonchè le rovine della vecchia Roe- 
ca, il Parco dei Cervi ed il fiume Tima- 
vo, distante mezzora da Duino. Partenza 
da Trieste alle 3, da Duino alle 84/4, pom. 

Esempio eloquentissimo per 
chi si fa curare dai ciarlatani. 
Non o’ è scienza più difficile e nello stes- 
so tempo mansione più delicata di quella 
del curare la salute del prossimo infermo, 
- medici e chirurgi per quanto studino non 
ne sanno mai abbastanza. Eppure non c'è 
paesuccio di questo mondo che non, vanti 
il suo medico-chirurgo improyvisatore, il 
quale in fin dei conti non è altro cheuno 
zotico, ignorante d'ogni più elementare 
principio, dell’arte che abusivamente eser- 
cita, un vero ciarlatano. 

Ms la gente gli presta fede ed è im- 
possibile, persuaderla della verità a parole. 
Ci vogliono i fatti, Ed eccone intanto per 
oggi uno. 

Giovanni Banfi, d'anni 61, nello sbriga- 
re le proprie faccende di casa, riportò 
l’altro ieri una distorsione alla gamba si- 
nistra. 

Dopo qualche ora il Banfi, che vive a 
Caronno, si lamentò di non poter più muo- 
vere la gamba, I di lui parenti lo consi- 
gliarono a farsi accompagnare dal medico 
del paese, ma il Banfi preferì farsi visita- 
re da un contadino, pure di Caronno, in 
fama di essere un portentoso operatore. 

E che razza di operatore Il 

Il povero Banfi vide per qualche minu- 
to il ciarlatano toccargli la gamba, batter- 
gliela, fasciarla e sfasciarla, Poi, aperta 
una morsa di legno, il sedicente chirurgo 
vi chiuse la gamba del disgraziato Banfi 
e principiò a comprimerla, 

— Ahil Ahi, Ahi diceva ad ogni 
stretta di morsa il paziente già mezzo in 
deliquio; e quindi si udì un grido così a- 
cuto, così straziante che fece accorrere 
nella stanza del ciarlatano i parenti dello 
infelice Banfi. 

Che cosa era successo ? 

La gamba del Banfi si era spezzata fra 
le strette della morsa. 

facile imaginare la scena che è suo- 
cessa a questa prima dolorosissima, «I pa- 
renti del Banfi non si sono trattenuti cer- 
tamente dal cantarle per bene al pseudo 
chirurgo. 

Ma intanto la gamba era rotta, e il po- 
vero Banfi dovette farsi trasportare all’ o- 
spedale maggiore, dove dovrà rimanere 
un paio di mesi a deplorare di averiavuto 
fiducia nei ciarlatani. 

Per un po' di fumo che si vede- 
va uscire da una finestra situata sopra la 
osteria yAlla buona via in via Molin pic- 
colo N. 8, si richiese l'opera dei vigili. 
Infatti due dell’ appostamento ‘in Piazza 
della Dogana, si affrettarono a portarsi 
sul luogo, ma non fu duopo delle loro 
prestazioni, perchè tutto era ritornato allo 
stato normale, Non si trattava che di po- 
chi cenci che avevano preso fuoco in un 
appartamento dov’ è alloggiato un impie- 
gato del tribunale. 

Alle Assise, Giovanni Ziberna, bot- 
tegaio a 8. Croce, prendeva in affitto nel- 
l'aprile dell’ 84, dal suo caro compare 
Giovanni Slobec di Duitole, un magazzino 
nella costui casa, per uso di bottega da 
commestibili, assumendo anche una parte 
di generi che vi si trovavano dentro. 

Giova notare che la bottega assunta 
dallo Ziberna comunicava con la cucina 
dell'abitazione dello Slobec, mediante una 
porta, la quale però veniva chiusa a chiave. 

1 primi due mesi gli affari del negozio 
andarono benone, me al terzo mese - quan- 
iunque la vendita non fosse soemata e sì 
| mantenense vivissima,i lo. Ziberna n'accorse 
i che gl'incassi diminuivano. In seguito: sten 


sa vendita © medesima diminuzione d'in- 
troiti. Lo Ziberna sospettò che il suo gio- 
vane, Antonio Rauber, al quale la bottega 
era affidata, fosse quello che lo derubas- 
se; percui lo licenziò. Mise in sua vece 
due giovani: il fratello del Rauber, Fran- 
cesco, e Michele Macarol. In due, pensò, 
sì sorveglieranno a vicenda. 

Gliammanchi però continuarono. I due 
giovani, che s'erano accorti, avvertirono.il 
padrone, aggiungendo che sospettavano il 
Tadro potesse essere l'antico proprietario 
della bottega, il suo caro compare, lo Slo- 
bec, il quale frequentava di molto il lo- 
cale e replicate volte ebbe ad esortaili di 
lasciare i deneri nel cassetto del banco, 
anzichè portarli seco loro, perchè più sicn- 
ri lì; averlo esperimentato egli. 

Gli ammanchi avvenivano sempre nella 
moneta spicciola ed ascendevano di solito 
a 10 o dodici fiorini, tra rame ed argento. 
Per convincersi che proprio venivano ru- 
bati quei denari, i giovani, per suggeri- 
mento dello Ziberna, pesavano alla sera 
la moneta spicciola e la ripesavano la 
mattina seguente; operazione spiccia e che 
poteva essere eseguita senza che lo Slo- 
bec se ne accorgesse; ciò che non sareb- 
be successo col contare. 

Confermato vieppiù nel sospetto, anche 
dalle spese forti che incontrava lo Slobec 
in opposizione al critico stato finanziario 
lo Ziberna avvertì l'autorità di Sessana, 

— Bisogna coglierlo sul fatto. 

— Qi penserò io, 

E la sera segnò tutte le monete spie- 
ciole d’argento con una matita bleu; poi 
fece nascondere nella bottega uno ‘dei 
suoi giovani. 

Pra lasera del 27 marzo p. p. Versole 
4 dopo la mezzanotte la porta di comuni- 
cazione s'aperse e lo Slobec, in mutande, 
scalzo, entrava nella bottega, apriva il 
cassetto, prendeva una manata di monete, 
poi se ne usciva con precauzione rinchiu- 
dendo accuratamente la porta. 

Qualche ora più tardi i gendarmi, che 
ogli non s' aspettava, lo svegliavano, gli 
perquisivano le monete segnate e lo arre- 
atavano. 

L'ammontare del danno sofferto dallo 
Ziberna è di oltre 800 fiorini. Il crimine 
ara dunque di spettanza della Corte di 
assise. fu appunto alle assise di ieri 
che sì tenne il dibattimento in confronto 
dello Slobeo, il quale ha 87anni, ed è am- 
mogliato con prole. 

Egli è confesso; però vuole avere ru- 
hato ‘soltanto un centinaio di fiorini. 

I giurati risposero affermativamente al 
quesito di furto oltrepassante l'importo di 
fi 300. 

Lo Slobee venne condannato a 5 anni 
Ci carcere, 

Una scena al Caffè Imperiale. 
Bernardo Stegagno ed. Antonio Magazzin, 
mpiegati ai civici dazi, narravano ieri al 
Pribunale provinciale - dove comparvero 
quali testimoni - come la sera del 10 
Novembre 1884; verso le 61/, si recarono 
nel Cafè Imperiale“ condotto dal signor 
Angelo Maglizza, per praticare una visita 
ui yini e spirifi che ivi si  spacciavano. 
Fntrati, vi trovarono il direttore, al quale 
erposto il motivo che li conduceva, chie- 
naro assegnasse loro un posto per com- 
piere l'operazione: che si proponevano. 

Erano da qua'che tempo intenti a pro- 
vinare, allorchè entrò nel caffè il pro- 
prietario Angelo Maglizza, il quale li 
salutò con garbatezza, senza palesare mal- 
vontento per quella loro visita improvvisa, 

dirigendosi quasi subito verso la ca- 
mera da giuoco, dove stette aleuni mi- 
nuti. 

Ma, tutto ad un tratto, eccolo ritornare 
tutto accigliato, e con un faure brusco si 
fe! a prendere le bottiglie destinate alla 
provinazione ed a portarle nella retro- 
bottega, ove sta il fornello; poggiandovele 
con tale veemenza da mandarne due in 
tantumi. Quelle due bottiglie erano state 
già dichiarate in contravvenzione dallo 
Stegagno, perchè i gradi d'alcool non 
corrispondevano alla prescrizione, lo stesso 
iîupiegato aveva pure sequestrato lo spruz- 
sutoio del mastici, per la stessa ragione; 
e se l'era messo in saccocccia. 

Narravano ancora i suddetti come il 
signor Maglizza, nel prendere le dette 
due bottiglie, e nello sbatterle sì da 
spazzarle, accompagnasse l’atto con delle 
parole offensive al loro indirizzo. Inoltre 
dava uno spiatone allo Stegagno, per 
cncciarlo nel +ornello; ed ivi, dopo una 
collutazione, gli strappasse dalla saccoccia 
lo spruzzatoio, sequestrato; nel far che gli 
atracciava il cappotto. Infine, presolo per 
un braccio, lo ‘cavciava fuori del caffè, 
pronunciando delle apostrofi offensive al- 
l'indirizzo di ambidue. % 

Intanto s'era radunate parecchia gente, 
che facendo eco agli avventori del caffè 
gridava agl'impiegati: /oru le spie, fora è 
imbriagoni, fora i birbanti Vl 

Antonio. Magazzin; tentò d' arringare la 


dellu città, del governo, ‘del. popolo. 
era voce al deserto. Allora credette cl 
il meglio era difar intervenire la forza è 
andò per una guardia; ne incontrò una 
nella persena del Codrich. A questa lo 
Stegagno, dopo essersi legittimato, ordina- 
va di arrestare il sig. Maglizza; il Codrich 
rifiutò di ottemperare a quell'ordine essen- 
dochè la posizione del siguor Maglizza era 
una garanzia che questi non ayrebbe man- 
cato di presentarsi all'autorità qualora vi 
venisse citato. 

Di questo fatto i due impiegati fecero 
rapporto al Joro superiore, e da ciò l’ac- 
cusa di publica violenza contro il signor 
Maglizza, sulla quale sì tenne ieri il di- 
battimento, sotto la presidenza del cons. 
Indoff, giudici: Dallatorre, Bognolo e 
Springholz. L' accusa era sostenuta dal 
sost, proc. di Stato, Defacis. 

Il signor Maglizza - ch'era difeso dal- 
l’av. Dr. Feriancich - narra la scena un 
po’ diversamente. Dice, cioè, che i due 
impiegati erano ubriachi, che avevano un 
contegno provocante, che nel fare la loro 
operazione tenevano il bastone sotto il 
braccio, il cappello in capo, il sigaro in 
bocca ; ciò che è in opposizione alle leg- 
gi della convenienza; poi, perle soverchie 
libazioni, lavoravano con mano talmente 
malsicura da mandare ‘a male buona parte 
dei liquidi ch'erano intenti a_ provinare, 
Ciò giustamente lo indispettì, e gli strap- 
pò di bocca la parola : canaglie. 

Circa allo stato, punto sereno, dei due 
impiegati, depongono parecchi testimoni. 

La Corte, dopo una difesa brillante del- 
l'avvocato, pronnncia sentenza con laquile 
assolve il sig. Maglizza del crimine di 
publica violenza, e lo condanna invece, 
per contravvenzione di offese verbali, a 
2 settimane di arresto semplice. 

Vittima d'una macchina. Per 
un solo momento di disattenzione, la se- 
dicenne Maria Barbis, doyrà forse rima- 
nere per qualche giorno all’ ospedale. 

Teri dopopranzo, mentre nella fabrica 
di carta >La Fiducia stava lavorando 
attorno ad una macchina, si lasciò co- 
gliere Ja mano sinistra fra due cilindri. 
Riportò una ferita lacero-contusa. 

Corsa interrotta. Al carrozzone 
N. 10 della Traway, ieri nel pomeriggio, 
giunto in Piazza della Borsa, si ruppe una 
ruota. Si dovette tirarlo via dalle ruotaie 
per non imbarazzare la linea sino a che 
non fosse rimessa una ruola nuova, per 
eseguite la qual operazione ci volle più 
di due ore 

Cocchiers ferito. Si guardavano 
in cagnesco, forse per quel benedetto in- 
teresse, 0 fora! anco per causa di quelle 
benedetto donne, che sono pui un altro 
interesse d'un genere assai delicato. Lal. 
tra sera poco dopo l'imbrunire, s'incontra- 
rono, come si suol dire, muso a muso 6 
vennero a parole; dalle parole alle mani, 
le mani pare che stringessero qualcosa di 
duro e così ‘oggi abbiamo da registrare 
che il cocchiere Giulio Kern, d'anni 82, 
celibe, abitante in via Coroneo N. 7, ha 
dovuto presentarsi all’ambulanza chirurgi- 
ca per una ferita lacero-contusa alla fac- 
cia buscata in risssa, 

Furti. Nella notte dal 14 al 15 corr. 
ignoti malfattori, scavalcando il muro di 
cinta, penetrarono nel. fondo Ralli in 
Corsia Giulia. Non trovando di meglio, si 
accontentarono di una incerata da carro 
valutata fior. 15, di proprietà di Antonio 
Sch. 
— Al molo del Sale venne a mancare 
una lancia di spettanza del piroscafo ita- 
liano , Pierino, Fu poi rinvenuta in pros- 
simità della lanterna, ma era già stata 
allegerita d'alouni oggetti del complessivo 
valore di fior. 8. Magro bottino ! 

Estrazioni del Lotto. 18 maggio 

Vienna 23 27 88 79 56 

Graz 89 8 4 27 29 

Temesvar 64 1 34 29 15 

Ogni giorno una. All'Asilo infon 
tile: — Che cosa sono i quadrupedî? 

— Gli animali che hanno quattro piedi. 

— Brayo. Dimmene alcuni. 

— La sedia e il tavolo! 


Politeama Rossetti. (Ore 4-8) Famiglia 
orlginale Giopponese, — Rappresentazione, 


Borsa del 16 Maggio. Anche oggi con- 
tinva la assolula nullità di affari. | primi core 
erano fermi sul buon Boulevard e notavasi 288,70 
@ 97.45, Più tardi nuovi ribassi nelle Azioni Ta- 
bacchi e forti sumenti nei grani a Pesi, facevano 
relrecedere a 287.80 e 97.17. Qui Borsa. officine 
apriva debole a 28:*/, 97,10, la tendenza però mi- 
gliorava più tardi, e chiusa nolavasi 888, 97,99 
è 92,30, Invarinta la Valuta, poco ferma Witalana 
da 927, a 92?/. A Parigi questo valore, apra 
94/70, immenta a 94,50, 6 chiude invorlato, Corsi 
privati da Vienna notano 288:50 e 97.87. — Qui, 
dopo Parigi, Itallana 925), a 98. 

Listino. Napoleoni >.88 & 9.85, Zecchini 
5.î8 a 5.80, Lire sterline 12.10,9 1242, Londrà 
124,60 a 125.—, Francia 49.— a 3940, lella 
{R.80 n A°, Banconote ‘italiane 98,95, a 19—, 
Banconote maniche 60,80 a 61.10, Rendita au 
siriaca In 6 ungl se 
in oro 19/, rin 59), 92.10 


ta in 
8 Itallina 


8”, Rendita 


folla per dimostrare oche dessi compivano 
nu loro dovere nell'interesse del Comune; 


po, dir}. Oasi, 
Adi, @ redat resp. A, Koteo 


Acquisterebbesi nia 
buon stato garantito. Dirigore ollerie con vadic 
zioni esalte a ,Macchina® all'Amministrazione. (638) 
f 1icds manifal'uriere, pratico, tenie 
Abilissimo tre libri, corrispondente con 
oltime referenze, carca collocamento. Indirizzarsi 
pBlctolo*. (568) 

i 3 lezioni - 
Conver sazione zioni in tedesco, fran. 


cese, fiorini 2 mensili, 
Via Francesco 4, 11 piano. seconda scale. © (042) 


li no Iezioni Impartisca una signora. V) 
Zittera, Geppa 12, Ill piano destra di (597) 
Vitto 


èd alloggio troverebbe presso buona 
Insinuarsi Caffè Giuseppina. 


famiglia giovane impiegato o studente. 
(610) 

tr p; affittasi 
A Miramare feto di campagna. coni 
mante col giardino 


amenissimo 7 casi- 
Imperiale, con ingre: sulla 
stazione @ sullo stradale del castello stanze, 
cucina, cantina, acqua potabile; all'occorrenza 
stalla. Condizioni buonissime. Indirizzo al ,,Piccolo!. 


(622) 

PI 3 prontamente o per Agosto, vie 
Affittansi Sola piazza Grande, quartieri 
da ® sino 3 stanze ed una bullega. InsInuarsi via 
Madonna del mare 5, magazzino. (587) 
n $ amatori di caccia, Da vendere a buon 
Per gli prezzo un bel cane con tulli | for- 
nimenti per caccia, Rivolgersi sig. Francesco Ten- 
26, Guardiella, 8, Giovanni 327. (689) 


Da vendere filmres Nt tam 
Da vendere 


un buon pianoforte e diversi 
ministrazione del Piccolo. 


mobili. Indirizzo presso l'Am- 
(bia) 
na Pistoria con 
Da vendere jr tnonissima 


relativi utensili 
posizione a 
modicissime condizioni. Indirizzo al Piccolo". 624 
Affittasi prontamente, vici lanzo | Servola, 
campagna con casa dominicale, ot- 
lo stanze ed accessori. Indirizzo Piccolo". (6985) 
n TA cagnetta railler. Proprietario 
Fu trovato fitizasial Piccdoss (818) 
la mia ara! l'amo e l’adoro!.. e v'acque tei 
finmi neppur spegner potrebbero questa 
nia fismma d'amor t.,. G. (636) 
sibîle affezione, e sublime amore 

addoloralo affronto cuore, eguî 

ente conservati; formando lu solo l'oggetto pi 
‘caro de m ei pensieri Rammentati della ta in- 
felice. Abbracoiot!. (640) 


Violetta Vienni. È egli mai possibile ch'io 


tradisca la carissima mia letta? 
Ebbene ! Si rassicuri che quello ch'io feci fu un 
semplice scherzo. Arrivederci, Alberone. (637) 
ma parlarvi Innedî. V'attenderò alle ore A 
ED ARI 
mesi addietro (041) 
Gr. ti prestasi pegli inquillatin afiltanze, 
RARI iuartieri, magazzini. Agenzia via 
Farneto 35, Il piano. 


scita leri mallina contiene 
La Fortuna. ao nbsco. Banca 


Ipotecaria, Reggio | principali), Bacarest, Regle- 
vichy singoli ‘N. soll 8; sbbonamento ‘a tutto, di- 
cembre soldi 60 presso Giuseppe Rolufflo. 


Nell' antica Calzoleria 
® i Giuseppe de Ross 


Via Riborgo N. 33 


trovasi un’ assortimento di circa 20,000 
paia Glette da uomo, donna e 
fanciulli, a prezzi da non temere 


‘concorrenza. 

NELLA NELLA 
SARTORIA A RAT E SARTORIA 
Via Farneto N. 12 I piano, sì pussonoavere 
VWewtitk confezionati sopra misura, d'ogni genere 
di Stoffa desiderata dii committenti al mite prezzo 

di fl. 18 in poi + 

Pagamenti in rage mensili e settimanali. (1489) 


PRATICI!!! 


) Macinini da csftò, 
legno @ ferro, ogni 

forma, da soldi #70, 

80, 90, fiorini 1, 120, 

1.80, 1,45, 1.50; 

în poî 


Macinini da mandor 
le, in fino metallo, a «, * 
Macinini da pe 
soldi 75 e 85 i 
Brustulatoi 
carbone, a f. 1.45 è i 
Ferri da stirare, 
zionati, in yero acciaio, 
Bila 
afde 
Macchinette per tagl 
per levare le cime ai fagiuoletti, ed.ogni 
altra macchinetta per uso di cucina, 
AL 


& NEGOZIO VIENNESE C. RBISS £ 


Ah e no 
NUOVA 


Sartoria Fconomica 
Corso N. 26, p. 


DE Î] 
SECONDA esposizione 


stoffe pura novità, a prezzi eece- 
zionaimente bassi. 
Vestiti sopra misura da f. 12 In pol. 
Taglio elegante — Pronta esecuzione 
ANOVBOE IN RAW 
SET'REMANALI 
hh AAA 


FARMACIA MANZONI 
Via delle Setio Fontane Numero 


Cura Frimaverile 


Decolti: depurativi di salsipariglia, con o senza 
Joduro di potassio, a moldk ®& la dose. 
f@66— Giornalinente a domicilio "3 1 


Pata 


che avendo chiuso il nostro Negozio 
le merci vennero trasportate 


Nel mentre ci lusinghiamo ch 
sato, passiamo a riveriryi con stime 
TRIESTE, 1 Maggio 1885. 
betefeGoE=h 
F. 100.00 ria esposizione Eudapesl. 


4000 Vincite In denaro. Viglietti a f, 1 vende ill 
Cambio-valute Giuseppe Bolaffio. 


Vincita principale. Lotte. 


Cura di Primavera 
Acqua Purgativa Artificiale Gazosa. 


preparata dal Farmacista 
Giuseppe Udovicich, Trieste, 
Il ragionato accoppiamento di sostanze mine- 
rali, Ja cui Indubitata efficacia è fuori ct cone 
leslazione, rende quesl'acqua di sicuro effetto 
în Lulte quelle malattie, sieno esse di natura 
Irggera 0 grave, nelle quali abbisogni di allon- 
lansre dall'organismo materie che per la Joro 
anorwsle, presenza ne alterano la regolare fune 
zionalità. È perciò quesv'ocqua va raccomandata 
nelle sfezioni dello stoniaco, delle intestina è 
segnatamente del fegato, con (ulti i conseguenti 
disturbi: emiori vidali; supratulto a scopo di cura 
rinfrescativa del sangue, nella. staglune jitima 
varile. — Vatent medici di quosta ila pre- 
Scrivona l'Acqua purgatiua arlifltiale garosa, 
netta più svariate matdtijo, vitenendo risultati 
sn prendenii. Dep principale nella 
Farmacia Ldovicich, Vi: Farnoto, 


Vrezzo della bolliglio 25 noldi. 


AVVISO. 


Oi pregiamo portare a conoscenza della nostra Rispettabile Clientela, 


Filiale sito in via Canal grande N..2, 
mel nostro Bepostto rimci- 


pale, in via S. Spiridione e S. Nicolò 22, dove si continuerà In 
RIS vendita al devuaglio. 


he vorrete onorarci come per lo pas- 


Adami & Frennez. 


Elie gegfep= reati 


ECCELLENTI sti 


Macchine da cucire 


di vecelii sistemi, ad ns0 

leria, e garantit 

zi ridotti nel. Mepos 
— angolo dolle vie S. 
pe Tanto per contanti. 


TUUOUTOLUTEOL Sverre vevee 
le > © o! 


di famig 
no ven 
Macchine di 
Icalò. e Gan 


A Vviso.! 


Si avverte questo P. . Publico. che, 
incoraggiati dal buon successo avuto nella 
nostra nuova Succursale in questa Città, 
fu di questi giorni riassortita per la sta- 
gione estiva con Vestiario de momo e da 
fanciulli, di buon gusto è taglio molto ele- 
gante, ìn differenti quulità, a prezzi. fissi, 
e taimente bassi, ole sfidano ogni. com 


gorrenza. 1660 


Premiata Fabrioa di Vienna 
Victor Tiring & Brider 


rm mc iI AI tt 


CORSO N. 83, 


